
C
onilmaxipianopubblicoanticri-
si finanziaria da 700 miliardi di
dollari indiscussionealCongres-
so americano è davvero finita
un’epoca: quella dell’apodittico
neoliberismo di mercato e dello
“Stato criminogeno”, come reci-
ta il titolodiunlibrodinontrop-
po tempo fa del ministro Tre-
monti.Approvarlo è lacondizio-
ne affinché un ancora più grave
maremotononsiscatenisuimer-
cati finanziari internazionali,per-
chéèenormeloshockper lacate-
na di eventi che nelle ultime set-
timanesi sonosuccedutiaunrit-
mo frenetico, a partire dallo
scampato crack dei due colossi
deimutui,FannieeFreddie,edal-
lavera e propria nazionalizzazio-
nedell’Aig, lapiùgrandecompa-
gnia assicurativa mondiale. Ora
è la volta delle merchant bank il
cuicampovienesgomberatodel-
le cinque più potenti al mondo:

dopo Bear Stearns (ceduta già
mesi fa in modo pilotato dalla
Fed alla JP Morgan), dopo Leh-
man Brothers (fatta miseramen-
te fallire), dopo Merril Linch
(venduta con il “buffo” in un fi-
ne settimana, senza nemmeno
“due diligence”), tocca a Gold-
man Sachs e Morgan Stanley - fi-
nora lussuosi “padroni dell’uni-
verso finanziario” - trasformarsi
in una normale holding banca-
ria. Con il che crescono le prete-
se, inprimoluogodeidemocrati-
ciguidatida Obama,diavere più
voce incapitolo (da unamaggio-
re tutela dei contribuenti e delle
famiglie pignorate al tetto sui
compensi d’oro degli executives)
sulle misure di salvataggio in di-
scussione, le quali costeranno ai
cittadini americani una cifra tra
il 5 e il 7% del Pil americano. Mi-
sure,peraltro,chevengonoadot-
tate da chi, il ministro repubbli-
canoPaulson,èarrivatoallapoli-

tica traghettato direttamente
proprio da Morgan Stanley di
cuiè stato il numerouno,edopo
che si debbono a repubblicani -
in primo luogo a Phil Gramm,
oggi principale consigliere eco-
nomico di McCain e candidato
ad essere il futuro segretario del
Tesoro- tutte lesceltedideregola-
mentazione selvaggia dei merca-
ti finanziari assunte dal 2000 ad

oggi.
Il discorso sulle colpe e le cause
di quello che accade non può es-
sere accantonato. Perché da esso
dipendonotanto ladiagnosidel-
la criticità della situazione, tanto
le politiche da seguire. Infatti, a
fronte dell’ipertrofico “sistema
ombra”cheèstatocreato -unin-
siemeparallelo edopaco, fatto di
derivati, titoli strutturati, cartola-
rizzazioni sgregolate - colpisco-
nolatotaleassenzadimisurepre-
ventive, la protratta mancanza
di riforme radicali, il manteni-
mentoinalteratodal2002dell’ar-
chitettura finanziaria globale.
Oggi inquestionesonosiaquan-
ta e quale nuova regolazione
adottare (applicazione più am-
pia del regime regolatorio esten-
dendolo a tutte le istituzioni che
possono provocare un rischio si-
stemico, incrementoalivelloglo-
bale dei requisiti di capitale e per
le combinazioni rischio/rendi-

mento, linee guida per il finan-
ziamento fuori bilancio, ripensa-
mento dei sistemi di contabilità,
ecc.), sia una revisione drastica
del tipo di politica macroecono-
mica seguito dagli Usa nell’ulti-
mo decennio. Il punto è che sve-
la oggi tutta la sua fragilità l’inte-
ro modello di sviluppo generato
negliUsa, fattodispirito“pro-bu-
siness”, leva dei tassi di interesse,
innovazione finanziaria, econo-
mia del debito, spesa militare.
Un intreccio micidiale coltivato
dall’amministrazione Bush dal
2000 in poi, dalla detassazione a
vantaggio dei più ricchi di gran-
di patrimoni e dividendi aziona-
ri alla guerra all’Iraq, fedelmente
sostenutaecopiataperl’essenzia-
le dal governo italiano di centro-
destra già dal 2001 al 2005. Di
fronte all’esplosività odierna di
questo intreccioè fuorviantecer-
carecapri espiatori inGreenspan
o nella “peste” della speculazio-
ne, ultimo divertissement scoper-
todaunTremontidimenticodel
motto “far arretrare il perimetro
pubblico” posto a premessa di
tutte le sue finanziarie dal2001 a
seguire e le velleità di privatizza-
zione del welfare e del sistema
pensionisticopubblico contenu-
te nelle sue deleghe fiscale e pre-
videnziale del 2002.
Di fronte all’esplosività odierna
di tale intreccio, spetta alla sini-
strae al centrosinistra recuperare
leparole-chiave che vent’anni di

neoliberismo e supercapitalismo
hannofattocaderenell’oblio:be-
necomuneversus interessepriva-
to,ruolodelloStatoversusautore-
golazionedelmercato,sferapub-
blica versus privatismo, solidarie-
tà versus avidità ed egoismo,
eguaglianza versus privilegi, giu-
stizia versus illegalità e ingiusti-
zia. Tutto questo implica che il
centrosinistra riveda autocritica-

mente il di più di condiscenden-
za verso gli automatismi di mer-
cato che esso stesso ha avuto e
elabori analisi e proposte all’al-
tezza della gravità delle sfide
odierne, rilanciando due sue
grandi idee.
La prima, una nuova Bretton
Woodsperunnuovoordineeco-
nomico e finanziario mondiale
che veda l’Europa protagonista
(invece di limitarsi a sottrarsi alle
richiesteda oltreoceano di parte-
cipare agli interventi anticrisi)
per sostituire all’unilateralismo
americano un nuovo multilate-
ralismo. La seconda, un piano di
investimenti intereuropeo me-
diante il ricorso a speciali obbli-
gazioni continentali, non certo
per finanziare il “nucleare” (su
cui insiste il duo Berlusconi Tre-
monti),maper laqualitàdellavi-
taelasostenibilitàambientalese-
condo la logica sostenuta da De-
lors e Ciampi. Occorre rintuzza-

re con forza la disinvolta proso-
popea di chi non ha nessun tito-
lo per fare prediche sul
“mercatismo”, smascherandone
il gioco volto a riproporre un ne-
oconservatorismo oscurantista -
si pensi al fervore con cui decla-
ma “Dio, patria, famiglia” - e au-
toritario, secondo le avvisaglie
contenute nella manovra trien-
nale di luglio e nella finanziaria

per il 2009.
Se la crisi odierna è paragonabile
a quella del ‘29, è bene ricordare
che da essa il mondo uscì, non
con una indistinta riaffermazio-
nedel ruolodelloStato inecono-
mia,ma conalmenodue model-
liben distintidipresenza pubbli-
ca. L’uno si collocò sotto l’egida
dei totalitarismi e tradusse la pia-
nificazione centralizzata in deci-
sionismo autoritario, chiusura
delle frontiere, autarchia, alla fi-
ne sfociando nel disastro della
guerra. L’altro si collocò sotto
l’egidadelkeynesismoedella lar-
ga visione solidaristica socialde-
mocratica e si tradusse in regola-
zione, apertura, welfare, investi-
menti pubblici nei beni colletti-
vi, sfociando nel New Deal di Ro-
osevelt e nei cosiddetti “trenta
gloriosi” dell’Europa. Quello di
cui oggi c’è bisogno è proprio un
rinnovatokeynesismoascalaeu-
ropea.

LAURA PENNACCHI

Wall Street e le parole della sinistra

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità,
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Demografia:
il mostro italiano

Scuola, devastante
la riforma Gelmini

Cara Unità,
la controriforma medioevale partorita dal-
la sig.ra Gelmini distrugge scientificamen-
te la scuola italiana. La cosa più sgradevole
non è tanto la ventilata bocciatura per quei
bambini o studenti che riportano una sola
insufficienza in una sola materia di studio,
o il taglio indiscriminato di classi, di docen-
ti, di ore di studio, del tempo pieno, ecc. La
cosa più allarmante è l’affermazione-giusti-
ficazione che la sig.ra ministro vuole fare
passare per rendere meno penalizzanti tut-
te queste assurdità: " confido nel buonsen-
so degli insegnanti...". come dire: "siate cle-
menti e magnanimi, interpretate favorevol-
mente questa schifezza che vi ho propina-
to, usate il buon cuore di genitori che alber-
ga in voi e non bocciate solo per un cinque
così come vi ho costretti a fare". Il messag-
gio che viene trasmesso ai ragazzi, e che lo-
ro recepiranno volenti o nolenti, è forte-
mente diseducativo, anzi devastante per il
formarsi delle loro coscienze di cittadini:

c’è una norma ma si può allegramente igno-
rare! Ma d’altronde tutto ciò è in perfetta
sintonia con il modo di pensare e di opera-
re di chi l’ha formulata e difatti lei stessa
per superare un esame di abilitazione ad
una professione si è "impegnata" con tutte
le sue forze, sobbarcandosi persino una tra-
sferta di mille chilometri, al fine di scovare
una sede d’esame più "permissiva"!

Oreste Feri, Ariccia (Roma)

Autobus, taxi e traffico
Roma è in declino costante

Cara Unità,
sarà suggestione, ma negli ultimi tre mesi il
servizio degli autobus di Roma ha subito
un declino costante. Quello che era diven-
tato un ottimo servizio durante l’ammini-
strazione Veltroni sta ora rapidamente de-
gradando: le corse sono diradate tantissi-
mo e così sono sempre affollate e sempre
meno sicure. È questo il pegno che Aleman-
no deve pagare ai suoi grandi elettori, i tassi-
sti? Nel frattempo, grazie anche alla scelle-
rata politica sui parcheggi e sulle ztl, il traffi-
co è tornato ad impazzire. Al di là delle
chiacchere, la destra non sa governare e a
pagare sono tutti i cittadini, non solo i loro
elettori.

Nicola Bernardini

Bene i lettori
dell’Unità

Caro Direttore
è da tempo ormai che la prima cosa che leg-
go sull’Unità sono le lettere dei lettori. So-

no testi fantastici, in cui oltre a sapere e ca-
pire cosa si sente nelle parti basse della po-
polazione rispetto ai fiumi di parole politi-
chesi, molto spesso si riesce a capire davve-
ro quel determinato argomento. Io mi au-
guro che i ns. politici leggano queste lettere
e soprattutto ne traggano spunto sulle cose
da fare. Esiste davvero quella situazione di
semi-democrazia di cui parla “Famiglia Cri-
stiana” soprattutto per il forte peso mediati-
co ed editoriale monopolizzato dal ns. ca-
po del Governo (inutile dire unico caso nel
mondo, di cui ormai tutti si sono dimenti-
cati o fanno finta di dimenticarsi) che cerca
solo di cavalcare i mal di pancia della gen-
te, evitando di affrontare le cose con ragio-
nevolezza, preparazione, informazione, for-
mazione e soprattutto cultura. Oltre a riba-
dire la mia fissazione, che noi dovremmo
coinvolgere il più possibile i ns. elettori
“primari” , la proposta che vi faccio è quel-
la di dare più spazio alle lettere dei lettori,
per come la vedo io, senza offendere nessu-
no, sono degli ottimi giornalisti che fanno
percepire al meglio gli umori ma anche e so-
prattutto le notizie, troppo spesso dimenti-
cate dai giornalisti professionisti. Per esem-
pio oggi è bellissima quella lettera di Enrica
Gatto che risponde alle affermazioni del
calciatore Abbiati, che io non conosco, ma
che da questa lettera ho capito quali erano,
ma soprattutto in poche righe gli ha dato
una lezione di storia e politica che magàri
fosse ascoltata e compresa da quelle medio-
cri persone che senza senso si rifanno al pe-
riodo storico fascista (soprattutto giovani),
e l’allarme che lancia è reale cioè quello di
dire che una volta scomparsi coloro che

hanno vissuto quel periodo come si farà a
far comprendere ciò che è successo? Per cui
date più spazio a queste lettere, fatene una
rubrica o inserto forte e spingete i politici
(soprattutto i nostri) a prenderne visione e
stimolo per la loro attività di rappresentan-
za. Con affetto

Gianni Moscatellini, Cave (Roma)

Grazie a Celestini
per il suo articolo

Caro Direttore,
come dirigente scolastico che ha diretto
per 25 anni un Circolo Didattico in una
delle zone più difficili del casertano, vorrei
esprimere il mio apprezzamento per l’arti-
colo di Celestini apparso su l’Unità del 25
settembre. Un articolo ampio preciso, esau-
riente che ha descritto la situazione della
scuola elementare con una competenza e
una chiarezza che non ho notato in altri ar-
ticoli e neppure nei vari incontri televisivi,
nei quali il ministro, mai efficacemente
contrastato, ha potuto dire tante inesattez-
ze sulla scuola elementare sorvolando sul
fatto che tra le migliori in Europa. Ma for-
se proprio questa qualità che indigesta per
il trio Berlusconi-Gelmini-Tremonti per i
quali meglio una scuola pubblica ineffi-
ciente in modo che i genitori si rivolgono
a quella privata. Del resto se così non fosse
non si spiegherebbero le contraddizioni
della Gelmini che da un lato sopprime mi-
gliaia di posti di docenti elementari e dal-
l’altro sostiene che aumenter?el 50% il
tempo pieno. Così alla finanziaria creativa
si aggiunge l’aritmentica creativa perch?e

sui moduli ci sono 3 docenti su due classi
col tempo pieno ci vogliono 4 docenti su
due classi. Pertanto il ministro: o non ha
fatto bene i conti o vuole imbrogliare le
carte in quanto le scuole a tempo pieno
possono funzionare se i Comuni mettono
a disposizione strutture, refezione, perso-
nale e con i tagli che i Comuni hanno sibi-
to (vedi ICI) a stento potranno tenere le lu-
ci accese.

Gennaro Schisano, Caserta

Fascismo, non è poi male
se togli proprio tutto...

Cara Unità
in fondo se si toglie al fascismo la morte del-
la democrazia, la repressione delle opposi-
zioni, il confino per gli avversari politici, in
qualche caso anche l’eliminazione fisica, se
si toglie l’aggressione all’Etiopia, alla repub-
blica di Spagna del 1936, alle stragi inutili
razziste e gratuitre compiute in Libia, Soma-
lia, Eritrea ed Etiopia, se togliamo le promul-
gazioni delle leggi razziali, le dichirazione
di Guerra alle nazioni democratiche l’infa-
mie dei massacri compiuti in Grecia Alba-
nia e nei Balcani (in particolare in Slove-
nia), insomma se si toglie tutto questo... ma
sì, in fondo il fascismo non è stato poi tanto
male. Anche i treni, magari, arrivavano in
orario! Dio Patria e Famiglia, non è vero?

Lolli Guido, Firenze

Il dato è questo: in Italia
bambini, ragazzi e

adolescenti fino a 18 anni d’età
rappresentano un misero 17%
della popolazione, una persona
su sei. In compenso gli anziani
con 65 e più anni hanno
superato quota 20%, una
persona su cinque. Siamo il
paese che detiene i seguenti
primati planetari: (a) la più bassa
proporzione di bambini e
giovani non ancora
maggiorenni nella popolazione
(b) il maggiore indice di
vecchiaia, dato dal rapporto tra
anziani di 65 e più anni e
bambini e ragazzi fino a 14 anni
d’età: 142 dei primi ogni 100 dei
secondi. Bel numero. Siamo una
mostruosità demografica di cui
non c’è l’eguale nel mondo. Nel
complesso dei 27 paesi
dell’Unione Europea la
proporzione di minorenni nella
popolazione è del 20,5% e il
rapporto di vecchiaia è attorno a
100. Per avere la stessa
proporzione di minorenni che
si riscontra in Europa, peraltro
l’area del mondo dove questa
proporzione è più bassa, l’Italia
dovrebbe avere non i dieci
milioni scarsi di minorenni che
ha ma oltre dodici milioni. E
tutto è in peggioramento: si
viaggia cioè verso sempre
minori contingenti di giovani e
maggiori contingenti di anziani.
Le previsioni demografiche
sono pessime. Tanto che
nessuno capisce chi e come terrà
in piedi il nostro paese (il primo
della lista dei paesi a rischio
demografico) di qui a 40-50
anni. E ciò nonostante che forti
contingenti d’immigrati,
giovani nel pieno degli anni e
che mettono al mondo
mediamente il doppio dei figli
degli italiani, siano arrivati e
continuino ad arrivare a darci
man forte su questo terreno che
si presenta per noi con
caratteristiche di drammaticità.
Ma una drammaticità non
avvertita come tale: non dai
governi, che non sono arrivati
neppure a sfiorare il problema,
non dalla cultura italiana, che
invece l’ha ignorato e continua
a farlo convinta com’è, almeno
nella sua maggioranza, che non
ci sia al riguardo problema di
sorta. A proposito di cultura, al
contrario, appaiono sempre più
di frequente saggi che non solo
pretendono di dare dignità alla

scelta di non fare figli - e fin qui
poco da eccepire, ciascuno la
pensa come crede - ma di far
passare questa scelta come
l’unica razionale in una duplice
direzione: per consentire alla
donna di portare a compimento
il processo della sua piena
emancipazione e per contrastare
il problema su scala planetaria
della sovrappopolazione. Sul
primo aspetto: è in atto da un
po’ d’anni in tutta l’Europa del
Nord e continentale una ripresa
della fecondità e non risulta che
questo vada a scapito della
posizione delle donne di quei
Paesi. Semmai, il contrario.
Quanto alla sovrappopolazione:
cinquant’anni fa l’Europa aveva
gli stessi abitanti che ha oggi. Se
si tolgono gli immigrati, anzi,
un bel po’ di meno. L’Africa, per
dire, è passata nel frattempo da
200 a 800milioni di abitanti.
Dunque, c’entriamo qualcosa
noi italiani ed europei con la
sovrappopolazione? Non
bastasse, ecco scienziati, medici
genetisti biologi, straparlare di
vite che possono arrivare fino a
120 anni, come se tutto questo
avvenisse o potesse avvenire in
una sorta di vuoto pneumatico
dove puoi ficcare di tutto, anche
vite spostate indifferentemente
più in là di decenni e decenni.
Forse sarebbe il caso che medici
biologi e genetisti si
interrogassero sui riflessi
catastrofici che avrebbe la
realizzazione di una tale
prospettiva, a maggior ragione
in società come quella italiana
dove il numero medio dei figli
per donna è così scarso da
trent’anni a questa parte da
portare di per sé, se pure si fosse
in presenza di una vita media
stazionaria, e nient’affatto
crescente com’è invece oggi, a
un invecchiamento
insopportabile della
popolazione. Ma forse non c’è
da prestare troppa attenzione ai
proclami di tutti costoro:
sull’aumento della vita media
verificatosi fino ad oggi, e sono
le statistiche di mortalità di
lungo periodo a parlare un
linguaggio inequivocabile, per
chi intenda stare ad ascoltarlo, il
contributo di medici genetisti e
biologi è stato modesto, tanto
modesto da sfiorare se non
proprio l’inconsistenza
certamente la più assoluta
marginalità.
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La puntata del racconto di
Jack Folla, prevista ieri ma
non uscita per un disguido,
verrà pubblicata martedì
prossimo, 30 settembre.
Ce ne scusiamo con i lettori
e con l’autore.
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